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Art. I. Che venga continuata in pieno vigore fu 
mito le sue parli l' STODDfl con ^"113(1 
siala falla dall' Eerellenliss. Sig. Q3n Coen 
di F. M. fino dal Settembre 1831 e rimessa 
io vigore come dai nuovi Regolamenti del 
5 Agosto 1835 e firmata ancora da ludi i 
Fratelli rapporto a proibire a qualunque 
venga estratto Compare per conio della 
Compagnia di elargire del proprio al Padre 
del Bambino e famiglia tanto esso quanto 
quei che fanno parte di tale Funzione, esclu- 
dendo il caso di andare a che gli è 
permesso di fargli la Jl3*7J 




ÀBT. II. All' pn gli sarà pagata la 
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somma di Lire 40 non oltrepassando questo 
limite. 



Art. 111. Non verrà pagalo V pfl »3J$ 
die dopo filila la funzione. 

Art. IV. L' ora per la p^tQ 

Compare. 



Abt. V. L" Imbussolatone per il Compare do- 
vrà esser falla 36 ore prima della fiS'D 
salvo ì casi ebe questa cada nel giorno di 
Sabato o altre sollennilà, ebe allora sarò folla 
la sera che precede la Vigilia. 

Aet. VI. Che il "VQfi venga stabilito a 
L - IH 4. il Mese. 



Abt. VII. Che i Fratelli debbano e 
pelui. 




Art. Vili. Il Corpo dei Fratelli componenti la 
Compagnia non dovrà essere meno del nu- 
mero 40, se e possibile, e giammai ollrepas- 



àrt. IX. I Fratelli morosi di un Anno previo 
avviso dovranno esser espulsi dalla Com- 
pagnia. 

Art X. Polrà il Figlio subentrare al Padre, il 
Fratello all' altro, il Nipote allo Zio, e cosi 
gli altri Parenti, ed anco viceversa. 

Art. XI. Il Fratello, ebe sorte Compare e non 
vuole accettare, dovrà pagare la pena di 
Lire 6. 13. 4. subilo, la quale sarà a favore 
della Compagnia. 



Art. XII. Avvenendo il caso che un Fratello 
si ammalasse gravemente e che fosse in pe- 




ricolo, dovrà dal Cancelliere esiete avvisalo 
io istillo 2 ore per 2 ore un Fratello della 
Compagnia per assisterlo , ed il medesimo 
Cancelliere per conoscere il grado delta ma- 
ialila si regolerà come le altre Compagnie. 



Art. XIII. Olio giorni dopo Hi e sarà ondalo 
in vigore il presente nuovo Regolamento 
qualunque vorrà entrare nella Compagnia 
dovrà pagare Lire 3. 6. 8. per entratura a 
profitto dulia Compagnia. 



Aut. XIV. Al Fratello passatoia miglior vita 
gli sarà fatto un nel compi mento del 

Mese scita nostra Compagnia con darne av- 
viso agli altri Fratelli acciò vi assistano. 



Art. XV. Quando un Fratello è dichiaralo Com- 
pare, e che il Bambino (Dio Guardi] non 
arrivi alla jyjìfò " medesimo sarà Compare 




alla prima occasione , ed il Cancelliere di 
nuovo lo avviserà con Biglietto. 

Art. XVI. Non potrà entrare Fratello se non 
chi ha compiuti i 13 Anni. 

Art. XVH. La J-|1!fl3 di Compare deve es- 
sere eseguila dal proprio Fratello, salvo il 
caso che il Fratello , divenuto ammalato , 
ne avvisa il Governo, e nomina un Parenle 
che lo surroghi, sempre che questa Persona 
piaccia al Governo ; che io caso negativo 
egli oc nomina altra. 



i 
1 



Aut. XVIII. A) Fratello non gli si potrà dare 
che una sola carica, salvo j casi che in co- 
tanta ristrettezza di numero il Governo pro- 
tempore ne tosse aecoessitato. 
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1. Essendo ammainili, o con va lesocele. 

2. Avendo la Consone lacinia. 



3. Essendo stato già Compare nello stesso 
Bono. 

i. Allorquando c fuori di Cilla. 

5. Quando fosse ^111)3 del Bambino. 
E nelle quali circostanze no avviserà con Bi- 
glietto il Cancelliere; qualunque altra causa 
è valutata nulla, e dovrà o essere Compare 
o pagare la pena. 

Art. XX. Ogui Fratello deve subilo, nell' atto 
della Notificazione che Io dichiara Compare, 
rispondere se accetta o nò. 



Art. XXI. Le Benefiziate che si danno nella 
sera della riunione di tulli i Fratelli dovran- 
no essere in numero di 4 a Lire 3. 6. 8. 




Ast. XXII. O^iii Anno dopo le Benefiziale do- 
vranno entrare in carica due Fratelli col tito- 
lo di fl'JiJSJ P° rl3r *i roensnatmentc 
ad esigere il dai Confratelli, e que- 

sti saranno creali dui Governo protemjiore , 
e nel caso che alcuno non volesse accettare 
la Carica, dovrà pagare subilo Lire 2 di 
pena a profitto della Compagnia, e cosi per 
chi non vorrà accettare il posto di Gover- 
nante. 

Art. XXIII. I Capitali della Compagnia do- 
vranno essere fruttiferi al più possibile stan- 
do però bene attento il Governo di darli a 
persona sol lentissima- 




Art. XXIV. Che debba esservi un Camarlingo 
da cambiarsi, o conformarsi ogni Ire Addì, 




Art. XXV. Gli Esattori dovranno rendere con- 
to alla Qne dell' Anno del loro uffizio al 
Cancelliere , ed il Cancelliere farà il Man- 
dato al Camarlingo della somma in avan- 



Aiit. XXVI. Dal Cancelliere non potrà essere 
fatto nessun Mandato di spesa al Camarlin- 
go se non vi sarà apposla la Orma di due 
componenti il Governo prolemporc. 



Art. XXVII. V avviso delle Bcnafiiialc do- 
vranno andare in scritto ai Fratelli , e se 
per caso vi fossero dei morosi, avvisarli del 
loro debito, e di ciò il ( 
à inleso coi Q'XDJ 





Art. XXVIII. Il Cancelliere sarà in obbligo di 
lare al Servo ta mila di quei Fratelli a o 
tocca a fare le 2 ore , acciò vi possa il 
medesimo invigilare acciocché tutto vada 
in regola. 



Abx. XXIX. Le 2 ore avranno principio la 
mattina alle oi« 7 , 
sera alle ore 11. 



Aut. XXX. Non sarà accordalo il Compare 
solo che a quelle persone clie veramente 
sono bisognose, e ciò è rimesso alla saggez- 
za e cosceuza 4d Governo proleropore. 



Air. XHXI. Un forestiere non bisognoso clie 
ricorresse alla nostra Compagnia per avere 
i) Compare senza pcrcipcre le Lire 10. gli 
accordato. 





àbt. XXXII. Qualora un forestiere povero, e 
conosciuto in realtà, ricorresse alla nostra 
Compagnia per avere il Compare, gli sarà 
accordalo, e questo è rimesso alla saggezza 
del Governo prolempore. 

Art. XXX1I1. All'epoca che anderà io vigore 
il presente nuovo Regolamento, gli attuali E- 
saltore e Deputato dovranno rendere conto 
di quello che hanno in cassa al Camarlin- 
go, e dal medesimo glie ne verrà falla ri- 
cevuta. 



Art. XXXIV. Il ( 

sto di N. 7 Fratelli, 2 dei quali verranno 
confermati ad elezione del nuovo Governo, 
ed un' Adunanza di 5 sarà legale. 



Art XXXV. Gli Esallori dovranno avere il 
Libro di Entrala e Uscita-, ed il Libro dei 



Nomi di tulli i Fratelli col laro debito an- 
nuale dei quali saranno forniti dal Cancel- 
liere. 

Art. XXXVI. Non si potrà convocare un' A- 
dunanza generale se non vi è l'annucuza del 
Governo prò tempore. 

Art. XXXVII. I Mandati delle Lire 40 per 
darsi all' pfl I^H v «™nno falli dal Can- 
celliere sopra gli Esattori, e quesli lo paghe- 
ranno con prenderne ricevuta. 

Art. XXXVIII. Allorquando viene falla l'e- 
strazione .del Compare saranno invitati i 
Q'XDJ per assistervi essi pure. 



Art. XXXIX. Sarà obbligo del tjj^ di an- 
dare il Venerdì sera a fare il ygfy so- 





Uto nella ftyty* coma purè vi adderà le 
sere di n#B>irf « 

Art. XL Nessun stipeDdialo della nostra Com- 
pagnia potrà chiedere anticipazione di paga 
se non che di un Mese. 

Art. Xt.I. ! Stipendiali verranno pagati dai 
D'N2J 6 ne Prenderanno ricevuta. 

Art. XUI. L' elezione dei Stipendiali ed il 
loro onorario, viene affidato al Governo. 

Art. XLHI. Tutti i Fratelli dovranno di pro- 
prio ptigno limare questi nuoti Regolamen- 
ti nel nuovo Libro dei Decreti. 



Art. XLIV. Di questo Regolamento che avrà 
principio, previo il Divino ajulo, il primo del 






prossimo |1B>mO n« saranno Talli dei Li- 
brali per darne uno ad ogni Fratello. 
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